
 

 

dal 18 febbraio al 2 marzo 
FLAVIO INSINNA e GIULIA FIUME 

GENTE DI FACILI COSTUMI 

di Nino Marino e Nino Manfredi 
regia LUCA MANFREDI 

PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 18 h.21 plafond terminato  ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 19  h.21 platea € 22 anziché € 32 ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21 
giovedì 20 h.17 plafond terminato  ● plafond terminato  ●II balconata €17 anziché €21 
venerdì 21  h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 22 h.17 plafond terminato  ● plafond terminato  ●II balconata €20 anziché €25 
 
martedì 25  h.21 platea € 26 anziché € 32 ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
mercoledì 26  h.19 plafond terminato  ● plafond terminato  ● plafond terminato 
giovedì 27  h.17 plafond terminato  ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21 
venerdì 28  h.21 plafond terminato € 36 ●I balconata €24 anziché €30 ●II balconata €20 anziché €25 
sabato 1 h.17 plafond terminato  ● plafond terminato  ● plafond terminato 
sabato 1 h.21 plafond terminato  ● plafond terminato  ● plafond terminato  
 

GALLERIA: dal martedì al giovedì €11 – venerdì e sabato €13 
* promozioni valide fino ad esaurimento plafond 

PER USUFRUIRE DELLE PROMOZIONI È NECESSARIO PRENOTARE TRAMITE 
UFFICIO PROMOZIONE 

06.83784803 ● promozione@teatroquirino.com 
dal lunedì al venerdì ore 9.30/13.00 – 14.00/17.30 

Andato in scena per la prima volta nel 1988, con lo stesso Nino Manfredi nei panni del protagonista, questo testo è 
considerato ancora oggi uno dei più eclatanti, apparso sulle scene teatrali italiane negli ultimi decenni. Protagonisti 
della pièce sono Anna, una prostituta disordinata e rumorosa e Ugo, vecchio intellettuale, inquilino del piano di 
sotto. Dall’incontro dei due nascono un turbine di disastri, malintesi, ilarità e malinconie pienamente in sintonia 
con l’immagine che il loro autore ha lasciato nel ricordo di ognuno di noi. Manfredi presentava il suo testo come 
“una commedia che sviluppa, in maniera paradossale, un fondamentale problema etico. In una società come la 
nostra, dove tutto si avvilisce e si corrompe, che valore hanno ancora l’onestà, la dignità, il rispetto dei più profondi 
valori umani? è evidente che viviamo in una società in cui i valori più elevati vengono svenduti, liquidati e asserviti 
all’utile”. 
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